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• • M A C I R M A l.o scul ture U m b e r t o Pc 
se tu esponen te de l secondo fu tu r i smo ò 
mor to ieri pomer igg io ali età d i 80 ann i nel 
I ospeda le d i Macerate) a causa d i un enfise­
ma p o l m o n a r e L artista c h e era nato a Ma 
cerata, era r icoverato da c i rca un mese in 
ospeda le in segui to ad una cadu ta in casa 
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Il lessico famigliare dei libri e quel suo peculiare ebraismo 
La politica a Montecitorio fino all'ultima solitaria e aspra 
battaglia per una bimba, Serena Cruz. Chi era la Ginzburg? 
Ecco un tentativo di bilancio della sua «eredità difficile» 

Il segreto di Natalia 
•Un eredita difficile- ù il 
Molo della serata (ledi 
rata a Natalia Ginzlninf 
die si svolgerà stasera a 
Roma presso / -Acqua 
rio- di piazza Fanti Alla 
serata interverrei uriche 
Adriano Sotn 

• V Mia madre comprava e 
leggeva d 'un fiato ogni libro di 
Natalia A Roma frequentavo 
la stessa scuola dei ragazzi 
Ginzburg eeonobb i da ginna­
siale Natalia poi li nebb ìcom 
pagni e amici i suoi figli a Pi 
v i Avevo nspptto e simpatia 
per lei ma sfogliavo distratta 
mente i suoi libri nei quali mia 
madre si riconosceva cosi in­
tensamente Trattavano i suoi 
libri di cose da donne e d i vita 
ordinaria Noi eravamo molto 
giovani e avevamo a che fare-
cori cose da uomin i e con la 
promessa di una vita straordi­
naria Ci piacevano la polit ica 
e la stona Avevamo avuto fret 
la d i andar via da casa di usci 
re dalla famiglia e quelle paro­
le caso e famiglia erano le pm 
care aHessico d i Natalia Nata 
lia non voleva saperne d i pol i 
dea e, benché fosse affeziona­
ta alle persone d i e vi si butta­
vano dalla parte (>cr loro e per 
lei giusta non ne aveva alcu­
na invidia Sembrava tenerse­
ne in disparte per tiniidez.za e 
per imperizia II nostro lin 
guaggio era sicuro d i se f ino al 
la spavaldcna, in quello di Na 
talia ritornavano come un ve/, 
zo frasi d i meraviglia e si sa 
rebbe detto d i rinuncia - non 
so cfm&ù perdié, il perché non 
lo so. non capisco 

Era come se dal principio 
Natali i si fossi tiiess i fuori 
dalle grandi cose elle pure a i 
cendevano I an imo dei suoi 
più prossimi e con le qual i il 
suo cuore batteva, e si (osse ri­
servata nella vita e nella scrii 
tura lo spa i lo ,che racchiude 
la vicenda degli'affetti dell csi 
stenda quotidiana, del tempo 
ehi passa d i ll'atlesa e dell a 
more della separa/ione e del 
la morte Natalia che non si 0 
mai detta fcmminsta - per 
estraneità piuttosto a ogni 
deologia - e non deve nean 

che aver credulo mol to alla 
scrittura al femminile faceva 
però tesoro di ! ^ ^petizione 
t h e segnava I d i s im i delle 
donne i lavori di cas.i i le \ i 
ceni le famigliari Nel c c r i h i o 
di quel tempo mentre gli uo 
mini erano fuori alla loro guer 
ra Natalia era insediata i on la 
pigrizia e la ferocia improvvisa 
di un f< Imo di una galla tigri 
Natalia ha spesso ispiralo simi 
litudiru animalesche certo sin 
golan per una persona cosi 
l/ennala i coltivata e urbana 
l"ropno a questo Natalia fa 
IX'nsare n un animale in citta-
i quelle parole cosi cruciali e 
ricorrenti nei suoi titoli casa 
atto varino spesso insieme al 
I i l lra tana E altre sue parole 
crucial i passano una nell altra 
famiglia i orfano esilio e rari 
clan/o Lo spazio rawn inalo 
i h c Natalia si e riservata e in 
fatti minacciato la ta lmc i tc 
(Lilla storia e dalla politica la 
casa sconvolta l.i citta perdu­
ta la famiglia spe/vata f per 
[esistere per non essere strile) 
lati occorre battersi con le un­
gine e coi denti ed essere ca 
p ici ogni volta d i andarsene e 
leccare le feriti e ne ornine lare 
N.Halia ha portato con se que 
sta doppia anima eli gatta e di 
tigre (bench i abbia eredita'o 
da Lisa Mor Ulte i suol amati 
siamesi mi pare ch i Natalia 
avesse natura d i gatta più d i I 1 
sa p che r i v i innamorata e in 
vidiosa del gatti e dei loro se 
greti avesse piuttosto una n i 
tura d i cane della l agna Bel 
la) 0 passata attraverso laee 
razioni esili! e dolor i terribili 
senza perden pigrizia e alle 
gria senza p i rdere la sensa 
zione - questo vogliono dire 
c|Uci npetuli non so chissà per 
tlie-ài quanto strana e straor 
limarla si i la vita comune sen 
/,\ |>erd"re lo stupori che è1 

per lei il i onlrano de II ind i f l i 
renza Solo attraverso quel 
trav iglio cresce su d i lei il far 
de Ilo della memoria e ile Ila fé 
i l i Ita ai morti e del col loquio 
i o l i loro f r i s e e anche mcn 
tri le grandi imprese d i gli uo 
min i dai pensieri aguzzi e pc 
ii i ' tranli come" frecce si slanca 
no e rie idonei la sensazione 
e he quel tempo clic prende in 
giro nella sua vicenda le piceo 
'e cose e le persone private tra 
si ina mime nel suo vortice d i 
stratte) alle he le cose grandi 

Negli anni di auge della pol i 
tic i - e della storia che* eN una 
specie di politica diff' rita - Na 
t i l ia st iv i a guardare con ri 
spetto e solidarietà ma il tono 
della sua voc' - il tono unifor 
iiiPincnU basso del lessico -
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cominciava a farsi più alto e si 
curo Negli scritti (/occasione 
raccoll i in Mai devi domandar­
mi o nella Vita immaginaria -
sono gli anni tra il I9G8 e il 
197'l - Natalia scrive in quella 
terza [icrsona ironica e amara 
che diventa la sua cifra miglio­
re ncongiungendo sempre più 
spesso la propria infanzia e 
gioventù con la propria, preco­
cemente dichiarata vecchiez-
z e eeiin m i a n J o a eh uJc ie 
fra quei due lembi ri mnodat i 
le grandi imprese e i loro soffo 
cal i effetti f famoso il pezzo 
e he Natalia se nsse nel 1986 nel 
volumetto !-inalidì sul destino 
del Pei "Vorrei che il Partito 
comunista fosse una forza di 
natura perplessa dubitosa, 
pessimista e incerta Una forza 
(alta se cosi si può dire, d i prc 
carietac fragilità» Nel l ' )86co 
nuuciava a essere facile capi 
" Ma nel 1972 Natalia •XVI'VLX 
scritto un articolo intitolato Un 
Hovcrno inuis-ibile in cui auspi 
cava» un governo aereo leg^ 
gero ineonsistcnte e -nvisibi 
le un governo debole» 

•Quando devo votare - spiega 
v i semplicemente - ubbidisco 
i impulsi affettivi come se 

dovessi stringere le mani a un 
partito o baciarlo sulle due 
guance- e insisteva sul «desi 
deno insopprimibi le di debo 
l i // i C erto allora questo de 
sieleno ipparteneva per N ita 
lui ill<i vita imtnaniihina che 
I ,KC (impagliava fin da bambi 
na e le pareva un contrappun 
to alla vita r i ile un suo perso­
nale mondo alla rovescia 
•Una randagia speranza» cosi 
con una bellissima espressio 
ne Natalia chiamava il suo go 
verno alla rovescia 1 ullavia 
Natalia jvcv,\ aia cominciato 
allora nel 1072 quando poli 
tic i i ideali sventolavano sul 
più i l to pennone - a essere 
me no t i l i nel u h se e m e n o a m 
mirata e stupita dalle bravure 
altrui In qupll articolo Natalia 
ripe leva il ritomc Ilo de Ila prò 
pria insipienza |>olitica «Usi 
stono ale une persone che non 
e apiseono nulla d i polit ica I ra 
quest i v i n o io» Ma gli faceva 
già seguire una fic ra sfida "Im­
personi ehi i apiseono la poli 
tiea non imm iginano tic-m 
meno i o n i e sono falli quell i 
che non c i eaniscono nulla 
Perciò vorn i spiegare come 
sonof liti datoche lo so» 

Sia chiaro il e, indole e lo 
stupore- - di Ni ta l ia non e inai 
st i to un ve-zzo Quando le fu 
proixist 111 candidatura al I V 
I une nto Natalia e lnev davve­
ro il parere hit persone d u o l i 
sigliarla sul da farsi loro elle si 
mie ridevano di politica lo 
chiese anche a me che me ne 
vergognai e un affrettiti a dirle 
che sarebbe . tuo bellissimo 
De 1 resto da parlarne Mare Na 
talia fu ammirevolmente assi 
d u i ' s< nipolosa I lo ricordato 
che Natalia un interpello per 
che e un altra piccola illustra 
zione de Ila vita alla rove se la io 

ero infatti da anni distante dal­
la poli t ica attiva, e Natalia, per 
cosi dire vi entrava, vicina già 
ai settanl anni 

La parabola della nuova po­
litica covala nel corso degli an­
ni 60 e culminata socialmente 
nel 68- 69 ed elettoralmente -
sembrava I onda alta, ed era 
già una illusoria nsacca - nelle 
elezioni del 1975 decl inò d un 
tratto negli ul t imi anni 70 Per 
un pò si d sse- che <il pcismia 
le cN jx>litieo un modo d i ri 
vendicare il personale ma an 
e he di tenere in piedi il politi 
co Subito dopo il personale 
diventò personale senz'altro, 
I entusiasmo pol i t ico ricadde 
quando non si avvitò oscura 
mente e ricadute e disastri sci 
volarono nella vecchia rete 
nell «unica cosa che e indi 
spensabile dire cioè il modo 
come le persone affrontano e 
sopportano il dolore e la felici­
ta la misera la paura e mor 
te» Pilastro ipocrita del regime 
democnsl iano, o protagonista 
degli sceneggiati televisivi 
(che Natalia dichiarava di se 
giure ansiosamente) o ancora 
orizzonte vicino e dolcemente 
snobbato dei racconti e del l e-
sistenza delle nostre madri la 
famiglia campeggiò negli anni 
del dopo politica come I unico 
vero riparo Sempre più spesso 
- nei sequestri nella resistenza 
delle vittime delle stragi nella 
solidarietà ai carcerati - fami 
glie fecero argine o contrasta 
rono apertamente I invadenza 
o I ottusila del lo Stato e della 
sua malintesa ragione nel se­
questro e 1 uccisione d i Moro 
questa parabola prese la for 
ma l impida e sconvolgente-
delia tragedia II piccolo mou 
do di Natalia avrebbe potuto 
riconoscervi una sua rivincita 
Non so se Natalia abbia con 
statato e e elebrato dentro di 
s( questa vittoria fuori non 
ne diede segno Non ne diede­
ro segno fuon neanche gli al 
tri quelli che erano corsi dietro 
alle grandi imprese e avevano 
fatto bene e quelli che sempli 
ce mente- se n erano dati I aria 
e gli uni e gli altri per lo più era 
no tornali a casa lo per me 
avrei voluto dirglielo ma non 
credo d i averne trovato il ino 
do Ora penso cl ic Carlo Ginz 
burg abbia trovato il modo mi 
gliore per farlo Non temo di 
essere indiscreto immaginal i 
do eie") che corre fra un figlio e 
una madre pere be'* Natalia sia 
pure alla disi inza di rispetto d i 
ciucila sua ironica e ralfrcd 
ciante terza persona ha più 
volle raccontato d i se e dei 
suoi figli nel pezzo più bello 
della Vita iirimaninaria per 
esempio / filili adulti I l o in 
mente in Mai devi domandar 
mi il brano Interlocutori Vi si 
p irla di Carlo «Lgli ê  un mio 
interlocutore cosi gli sotto 
pongo ciò che- scrivo lui legge 
e- immediatamente m i copre d i 
insulti e di c o n l u m i he- Credo 
elie insultarmi sia uno dei pia 
u n della sua vita Ascoltare I 
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Natalia e Carlo 
Ginzburg e, 
accanto, 
un'altra 
immagine della 
scrittrice 

suoi insulti e certo uno dei miei 
piaceri Essenzialmente mi 
trova una scrittrice dolciastra e 
sentimentale I lo I idea segre 
ta che a volte quello che senvo 
in qualche modo lo incuriosi 
sca Io mingi l i e non gli di 
spiacela fino in fondo Non mi 
disprezza Nei suoi insulti l i d i 
sprezzo e totalmente assente» 
Questo fu scritto nell agosto 
del 1070 A parte I affettuosa 
ironia e autonoma Carlo ha 
c i rio mutato via via il suo ino 
do di essere I interim ulorc di 
Natalia e di ammettersene in 
trigato 

Nel 1982 in una conversa 
zione intervista Carlo mi clis 
se "Che la cultura in senso al i 
tropologico e mol lo più impor 
tante di quella libresca 1 ho ini 
parato da mia madre» Mi pia 
e crebbe ma forse e una se IOC 
che-zza rileggere in parallelo i 
libri d Natalia e quell i di Carlo 
e vedere se non ne venga una 
miglior conoscenza oltre che-
loro al lei le del loro e nostri 
anni lo vedo nell ult imo gran 
libro d i Carlo la Stona nollur 
na un incontro ammirevole 
dopo un appuntamento dilfiei 
le e- contrastato e on il lavoro 
apparentemente pi l i ugu ile 
nel tempo d i Natalia P onnai 
famoso il passo d i I libro in cui 
Carlo die hiara di ave r rovev la 
to la su i opinione e ire a la « I M 
tura umana " l au to tempo fa 
mi ero proposto d i dimostrare 
sperimentalmente da un puri 
to di vista storico I inesistenza 
de Ila natura umana mi sono 
trovato venticinque anni do 
pò a sostenere una lesi e satta 
meli le contraria» Non so co 
me Natalia abbia letto que I 
passo Mi aspe-tto alle he t Ile 
come sempre ( arlo seonfe ssi 
eniesla mia idea O forse no 
C irlo ha eledie i to a aio p idre 
I cone e a Natalia il suo libro e 
vi ha scritto altrove "Anche il 
tentativo di conoscere il passa 

lo 0 un viaggio nel mondo eli i 
morti 

Naturalmente e 6 una forza 
tura in questa assimilazione di 
N Italia della sua scri t turi e 
dei suoi sentimenti alla parte 
e he- e ambia molto le manierit i 
i onlro chi partendo p i r le 
grandi imprese scelse la parte 
elic eau bla t h e cambia d un 
tratto c\^i i . i po a fondo Ma la 
forzatura e"- stimolante I lo d i t 
to ile I par igeine eh i riesce irli 
medi i to fra Natali,! e la lena 
eia inerme di un animale ineit 
ta si e"- anehe parlato di un per 
sonale itmsnaturalismo di Na 
Ialiti come se la sua estraneità 
alla pollile x fosse- anehe un e 
sti.ine ila allo Stato e alla sovra 
iuta delle leggi in nome di un 
diritto di natura de i poveri dei 
deboli i degli offesi Questo e 
IMMISI il retaggio più signif ici t i 
vo del peculiare ebraismo eli 
Natalia "Dopo la guerra ab 
Inaino amalo negli ebrei che 
andavano a Israi le- la memoria 
eli I dolore la Iragilita il pavso 
randagio e le spalle oppresse 
dagli spaventi Questi sono I 
tratli che noi amiamo oggi nel 
I uomo» ''Per la stessi ragio 
ne a Natalia sembrava di non 
p<>ter amare lo Stato d i Israe le 
Ma questo passo e r i del 
1072) Inutile cere are-in Nata 
Ila I ( sposi/ ione d i una qual 
e he organica teoria sul Ipina si 
trovano piuttosto i si gin di una 
diffidenza invincibile verso gli 
Stati e le le ggi e i loro applie a 
tori In que II articolo eie-I 1072 
[(ili limi) dedicato alla slr.i 
gp di M o n i c o Nat ili i scrive v i 
già «Se fossi stala Golda Mcvr 
avre I l ibi rato i due ce i l io pn 
giomeri i o n i e i gucrrigl ier 
( l u c i e vano I >ie o l io e Ile non si 
elcvp mai sottostiin u ricatti A 
i le sembr i e he ine he i ricatti 
si de vono Ke e tt tre ne 1 e isti 
di un i grandi elisgr IZI i conni 
ne Se esisti va amile solo un 
atomo di possibilità che uno 

fra i nove ostaggi ri ascisse a 
salvarsi questo atomo doveva 
da lutti essere contemplalo co­
me essenziale» Mi colpisce 
I affinila con la disputa lace­
rante che sarebbe- venuta du 
rantc il sequestro di Aldo Mo 
ro Ma soprattutto mi colpisce 
il legame con I ult ima battaglia 
di Natalia per Serena Cruz 
( erto anche 1 articolo su Gli 
Hireidcì 1972 rientrava in quel 
genere della vita immaginaria 
e he pennetteva di dire ogni ve­
nta senza resjxmsabilità in 
nome di quel! impossibile «Se 
fossi Golda Meyr» 

Ma tanti anni più tardi do 
pò aver prcse-ntato con mera­
viglia e sgomento il d iano d i 
Anna Frank dopo aver tradot 
to i commentato il racconto 
della bambina cambogiana 
Peuw Natalia lesse su un gior­
nale la storia della bambina 
Serena Cmz e dovette pensare 
finalmente a e he cosa avrebbe 
fatto se fosse- sroto Natalia Ginz 
buri! Per questo considero ora 
cosi importante il l ibro su Sere­
na benché per cert' "ersi mi 
sembri meno bello e e ompiu lo 
d i altri scritti di Natalia perche 
mi sembra aneli esso un punto 
d i arrivo e una svolta mi sem­
bra la dimostrazione che Nata­
lia aveva scoperto in se la ra 
gione e la forza per condurre 
in proprio una battaglia pub 
blica che le sembra giusta e 
necessaria perchó riguarda la 
sorte - non delle adoz.iom in 
Italia problema tormentato sul 
quale pure si impegnò a elabo 
rare una legge - bensì di quella 
Serena di una singola bambi­
na e dei suoi Natalia deve 
aver sentilo che i suoi argo­
menti la sua esistenza intera le 
d iv ino una zocc più giusta e 
competente d i quella d i perso­
nalità pure da lei amale e am­
mirate Natalia decise d i con­
durre in propr io un aspra bai 
taglia contro la ragion d i Stato 
in nome di c iò che era stato da 
sempre il centro dei suoi affetti 
e della sua scrittura Qui la pò 
sizione dell 'art icolo su Golda 
Meyr non ha più bisogno d i af 
fidarsi alla vita ammutinarla 
Quella posizione viene ora fer­
mamente pronunciata in no 
me di Natalia «Mi sombra che 
a quei mi l ioni d i bambin i sen-
z i faccia si potrà pensare do 
ni un Oggi intanto ne sia dite 
so uno solo uno solo di i ui si 
conosce la (accia la persona e 
il nome » 

Ixi Natalia di Serena Cmz 
benché non evochi mai il caso 
Moro non può aver dimentica­
lo che era scoppiata allora 
quella divisione fra I «Italia 
mammona , «I Italia del cuore 
e de i buoni sentimenti» oppo 
sta ali Italia vera o pretesa del 
la ragione e della legge e Na­
talia non si affanna ora a soste 
ne re che la ragione invocata 
dai giudici minori l i (> lalsa e 
una vera religione' sta dalla par 
te della bambina e dei genitori 
Natalia non si fa intimidire -
non più - dal ricatto di ch i 
mostrando ini cuore spezzalo 
applica tuttavia duramente la 
legge - e con ciò si sente for 
se ani he il più sacrificato del 
la storia «Vorrei sapere come 

dice Natalia - senza cuore e 
se nza lacrime sia possibile os 
servare i destini umani» «I 
bambini dovrcbl iero essere 
tolti alle pc rsone e he li cresco 
no soltanto per molivi d i una 
gravila estrema Diversuinen 
le ogni iniervc-nto del lo Stato 0 
violento e ingiusto ed e sem 
pre violento e ingiusto senza 
valide- motivazioni ogni Inter 
vento del lo Stato nella vita pn 
vata della gente» 

Nella vicenda d i Serena che 
I ha atterrita e commossa Na 
talia ha eereato io e redo una 
lii-estra da e ui gridare la paura 
che si canee III la pietà dell uni 
verso L ha anc he perentona 
mente come non MCVJ mai 
f<itlo testili ornato m favore del 
disordine- «Riguardo ali ordì 
ne t o m e fanno a decidere e 
stabilire e he un bambino ere 
se e meglio nell ordine che nel 
disordine quando esistono in 
finiti esempi di persone che 
nel disordine sono diveniate 
adulte in modo meravigl ioso' 

«Che cose1 una famigl ia ' b 
un punto dove- un gruppo di 
|x rsone sta insieme in una ca 
sa o in una stanza o in una rou 
lotte Si formano fra loro lega 
un d i e possono essere forti o 
deboli labili o tenaci Oa quel 
punto il bambino guard i il re 
sto del mondo t.e famiglie 
possono essere pessime re­
pressive ossessive o indil le 
retiti o disamorate o distratte 
o tossiche tarati verminose 
Molto spesso lo sono Però a 
un bambino sono necessarie 
Riguardo agli istituti essi non 
sono un punto da cui 0 possi 
bile guardare il mondo» 

Due donne 
turche 

alla fermata 
del metrò, 

a Berlino 
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TIMMERMANN 
«La nuova destra 
parla alle masse» 
• V «In Gemi.mia e e il ri 
schio concreto che ì Republi 
kaner diventino un partito in 
terclassista e d i massa» 
Heinz T immermann bnllan 
te intellettuale della Spd par 
la della nuova destra tc-dese a 
non nascondendo le sue 
prcoccupa7iom Iniziamo 
dunque da qui da questa 
previsione inquietante una 
conversazione sui problemi 
apertisi dopo il e rol lo del Mu­
ro e la nuni f ica/ ione 

Professore, sulla base di 
quale identità e di quali 
programmi i RepubUkàner 
possono puntare a costrui­
re un partito di massa.? 

La nuova destra si presenta 
oggi ali opinione- pubblica 
con idee diverse e rnnovate 
nspetto alla vecchia destra 
degli anni Sessanta Non 
esalta gli aspetti più brutali 
del nazismo non si scaglia 
contro gli intellettuali anzi 
cerca d i costruire una sua 
egemonia culturale da un la­
to recuperando alcuni temi 
tradizjonali della polit ica te­
desca, e dall altro accoglien-
de) idee piti moderne quali 
I ecologismo Convinti awer 
sari dello stato sociale i Re-
publikaner stanno però ben 
attenti a non inimicarsi i ceti 
debol i si ergono ad esem­
pio, a difensori dei contadini 
e degli artigiani e non, come 
un tempo dei proprietari tet-
rien Parlano di una «lerza 
via» fra capital ismo e sociali 
smo 

Anche In Germania c'è una 
polemica antlpartitocrati-
ca? 

SI e la nuova destra l i usa 
ampiamente I vecchi partili 
vengono dipint i come ine a 
paci d i esprimere una visione-
generale E la classe politica 
e> dc-scntta come un insieme 
di opportunisti o peggio di 
corrotti 

Che ruolo ha, In questo 
contesto, la xenofobia? 

f un argomento utile |x-r av 
vicinare i ceti debol i colpit i 
da gravi difficolta economi 
che \x> straniero viene pre­
sentato come il nemico con 
Irò il quale mobil i tare perso 
ne appartenenti a classi so 
cial i mol lo diverse 

Sul problema dell'Immi­
grazione anche la Spd è di­
visa, che cosa deciderete 
nel prossimo congresso 
che si terrà fra qualche 
giorno 

Su ejuesta c|iiestioni esistono 
due posizioni ali interno de I 
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mio parti lo ma anche dei 
Verdi C e una linea che len 
de a non niodi fn are la Costi­
tuzione sulla base d i una mo 
tivazione etica dobb iamo si 
dice incogl iere tutti gli un 
migrati senza fare distinzioni 
di nevsun t i jx i e senza met 
tere tetti P e e un imposta 
zione più pragmatica che 
vuol tvorrc un freno ali arrivo 
degli stranieri Pcrsonalmen 
te mi tropo d accordo con la 
seconda ipotesi e spero che 
la Spd decida di muoversi su 
questa strada Non possia 
m o del resto non tener con­
to dei numeri u iGennania a 
dicembre del 1991 erano già 
arrivati ben 640mila lavorato­
ri stranien E nel 92 il feno 
meno ha subito un accellera 
zione straordinaria l.a situa 
ZIOPC può diventare mgover 
nabile 

Volete chiudere le frontie­
re? 

No vogliamo però stabilire 
un limite un tetto Vogl iamo 
che resti I istituto del l asilo 
polit ico e al contrario della 
Cdu non c i nroponiamo di 
impedire 1 ingresso a inten 
popol i a tutti coloro cioè 
che vivono in un paese de­
mocratico Preferiamo piut 
tosto che si prendano deci 
sioni caso per caso Per 
quanto riguarda i paesi in 
guerra, come la Jugoslavia 
siamo orientati a concedere 
1 ospitalità a tutti ma a lem 
pò determinato Sino a quan 
do non cessino le ostilità Più 
in generale ri teniamo indi­
spensabile che sul problema 
dell immigrazione si amvi ad 
una concertazione europea 
la Germania non può essere 
lasc i ita da sola a risolvere un 
dr imm i di queste proporzio 
ni Non ce la possiamo fare 

Torniamo alle caratteristi­
che della nuova destra te­
desca, quali sono gli assi 
culturali di questa forma­
zione? 

Questo e un punto panico 
larmente interessante I Re 
publikaner prendono spunto 
dal revisionismo storico alla 
Nolte e ne traggono conse­
gue nze estreme Partono 
cioè dalla definizione del 
nazismo come reazione al 
bolscevismo per arrivare a 
stabilire che il lerzo KCK. I I 
non costituisce una cesura 
nella storia tedesca una Ira 
gii a rottura l 'relenscono sot 
tolineare la continuità de'la 
nostra storia e hicdendone 
una ve ra propria rise ril luru 

F quali sono le scelte che 

propugnano in politica 
estera? 

Sono contran ali intcgrazio 
ne europea Difendono il 
ruolo specifico della Gemia 
ma come grande potenza e 
non trascurano posizioni tra 
dizionali quali I antiamen 
canismo Alcuni d i essi infi 
ne r iprendono il tema del 
resto presente nella stona te 
descit d i un attenzione parti 
colare nei confronti della 
Russia Un atteggiamento 
che trova sostenitori convint i 
anche a Mosca i nazionalisti 
d i quel paese intatti vedono 
di buon occhio ! idea di sta 
bilire un osse pnvilegiato con 
Berlino Più in generale i Re-
publikaner sono contrari alla 
costruzione d i una società 
multielnica e propugnano un 
nazionalismo su base etnica 
Questa posizione, in partico­
lare consente loro di racco 
glie-re un forte seguito so 
prattuttoadEst 

Perchè il nazionalismo et­
nico si sviluppa in partico­
lare fra i cittadini della ex 
Ddr? 

Il crol lo del comunismo ha 
e ertamente determinato la fi 
ne di un' idea d i appartenen 
/A Un appartenenza che si 
può essere tentati d i ncostrui 
re intorno ad un idea etnico-
nazionalista I cittadini del 
I ex Ddr inoltre hanno vissu­
to in un mondo più chiuso 
con un falso internazionali­
smo e h c c o p n v a u n impossi 
bilità pratica d i dialogare con 
altn popol i Mentre noi, negli 
anni Sessanta e Settanta 
viaggiavamo, venivamo in 
contano con mondi e culture 
diverse loro non potevano 
muoversi Noi ci aprivamo 
agli altri loro no E infine 
non bisogna dimenticare che-
molt i dei protagonisti della n 
voluzione a Berlino Est uo­
mini e donne che sono stati 
eonsiderati degli eroi oggi si 
sentono socialmente degra 
dati La situazione economi­
ca e difficilissima due/terz i 
dell apparato industriale del 
I ex Ddr ò obsoleto la disoc 
cupa/ ione se non r i fosse ro 
interventi statali, raggiunge 
rebbe la percentuale del 
trenta quaranta per cento 
Una crisi che costnnge il go 
verno ad investire molto de­
naro per non far sprofondare 
k condizioni d i vita d i (ent i 
naia di migliaia di persone 
Una scelta questa inevitabile 
ma e he sottrae fondi agli in 
ve stimcnti produttivi gli unic i 
in grado di aprire la slrad.i al 
la ripresa 

«Se la Lega diventa 
una De rinnovata?» 

ssV l,a Lega ò (Il destra o di sinistra' «Non 
credo che queste- categorie siano quelle giù 
ste pe-r definire il fenomeno Probabilmente 
Bossi e amici studiano per diventare la nuova 
De» Renalo Mannhcimcr nsponde cosi al lo 
spinoso problema che gli viene posto nel cor 
so di un convegno organizzato dallla casa 
della cultura e dal gruppo europeo del Pds su 
«U- idee della destra» Da grande studioso de i 
flussi e lettomi! Mannhcimer ò andato a son 
dare gli umori dell elettorato leghista e ha 
scoperto e he nel 1091 coloro che die hiara 
vano di volare Bossi si autodefinivano o di 
e entro o d i centro destra Pili o meno identica 
la risposta dei dirigenti della C arroeeio con 
un inclinazione un pò più ut tta verv i il c i n 
tro destra Dpi ri-sto essere contro la partito 
crazia e- necessariamente un atteggiamento 
reazionario ' E il popul ismo non t una coni 
ponente ehi- si mitracela in sehierainen'i Ira 
loro diversi ' Bossi non si è- certo inve-n'ato 
cine sii umori della sex le la essi erano già ani 
pianienti diffusi Si e limitato J coglierli e i 
rappresentarli trovando il linguaggio «misto 
In questo senso il leader del C irroeeio può 
essere defunto un ve-rei e proprio «genio del 
marketing» E c h i p in i pescare voti nellostes 
so bacino elettorale Carroccio ' M innhe imer 
si risponde e osi «Probabilmente Si gin i i suol 
popolari per la rifornì i Ma non sar i .empiut­
i l i r nessuno sraduare la l-egu che pue>\un 
tarsi eli ave r affrontato e e rte te matic he pe r pn 
ma I il razzismo'«No non 0 r izzismo que I 

lo de i 'e giusti Al loro interno piuttosto alli 
gna un atteggiamento di intolleranza che pò 
lenzialmente ma solo potenzialmente pò 
Irebbe ixirtarc alla ricerca d i eapn espiatori » 

Non e e dubb io insomma che tra tutti i 
nuovi movimenti spuntati in Europa quello di 
Bovsi appare il pi l i « irnbiguo» il meno definì 
bile secondo schemi classici Ma attenzione 
un pò ovunque la destra ha cambiato volto 
I la abbandonato i suoi valori pm tradizionali 
ordine patria difesa dei ceti forti a scapito d i 
qu i III debol i \A> rileva Rinaldo Bon'empi 
parlamentare europeo pidiessino che coglie 
un altra differenza fondamentale la nuova 
destra non si col loca fuori dal sistema demo 
cr it ico non si pre-se nta come c-vprsiva ma la 
una critica stando dentro il sistema C e qual 
cosa che rende simili le diverse formazioni 
( uro|K.-e' Eccoli qua i valori e he li accomuna 
no antip ìrtitexrazia etnon ìzionalismo o re­
gionalismo liberismo economici) Per Mano 
1 ronti la nuova d i stra ò |x>rtatnce di una «n 
voltaeonserv itnce» e he non si (onda t in t i )su 
solide leone e> su programmi ma piuttosto su 
comportament i talora di massa Per Biagio 
Dt Giovanni infine la gigantesca ricolloca 
zinne d i gruppi ceti nazioni che sta acca 
dendo dopo il 19S0 ci fa trovare d i fronte alla 
possibilità e one reta e he si ripresemi sulla sce 
ti i della storia un nuovo movimento di massa 
di (Ustra Un movimento che potrebbe- ri 
sponde-ri al bisogno d i «appartenenza» in 
chiave xenofoba e di identità «chiuse» 
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